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I nemici ale patria 
seme are ee 

Sono i nemici della religione. Leggete 

in fatti il bal ssrvigio reso alla loro pa- 

tria dai lettori di Francia. 

Il P. Ilario di Barentov, autore della 

France catholique en Orient, trasmatte una 

lettera della quale riferiamo alcuni tratti 

utili a sapersi. : 

Che cass fanno i missionari già protetti 

dalla Francia? Molti fanno coma io struzzo 

inseguito dai cacciatori, nascondono la 
testa sotto Vala per non vedere, e conti 

nuana il loro lavare. Altri invece, più 

prudenti, per isfuggire alla rapina inevi- 

tabile che }i aspetta, cercano un’altra po- 

tenza protettrice. Io ho assistito ed assi- 

sto ogni giorno, col cuore spezzato, a que- 

sto movimento di distacco dalla Francia 

cha va agnora più ascentuandosi. Hecone 

alcuni episodi, fra i molti. 

Totti i giornali hanno parlato del pas- 

saggio dei Conveotuali sotto il protetto- 

rato italiano. Questi religiosi sono i più 

antichi missionari di questo paese. Essi 

possedono importanti e numerosi stabili- 

menti. Poco dopo i Salesiani, dei quali 

si stanno per vendere gli Orfanatrofi in 

Francia, prendevano simile decisione. 

Quasta è una giovana Cangregazione, che 

promette molto a motiva dele scuole in- 

dustriali che dirige con uns competenza 

molto apprezzata. Essi possedono scuole 

di questo gevere in Palestina, a Smirne, 

e presto ne avranno a Csstantinopoli. Il 

governatore italiano loro ha testè concesso 

dei sussidi. Ls suore Francescane d'Ivrea 

sone pure passate dalla Francia all’Italia. 

A Smirne essa adificano, con sussidi ve- 

nuti dall’ Italia, una terza scuola, che 

arà un magnico pensionato. Posto nel 

p'ù ricco quartiere, allato alla snore di 

Sion eda qualle di S. Vincenzo de’ Paoli, 

eclisserà gli istituti francesi. 

Ua' altra Congregazione, quella della 

Suore Bianche, ha ora fondato una grande 

scucla-pansionato a Prink!po, e l’ha po- 

sta sotto il protettorato italiano. A Kadi 

Ko!, ricco quartiere di Costantinopoli, 

sulla nuova chiesa che si ata costruendo, 

ho visto sventolare lo stendardo italiano. 

I movimento non è che ai suoi pria- 

cipii, ma prenderà larga estensione. Io 

O:zianta, p'ù che altreve, sono i primi 

passi che costano; fatti questi, le cose 

andranno a precipizio. Dal resto 1’ opi- 

nione pubblica è preparata a questa tra- 

sformazione. Pochi giorni or sono ni 

trovavo nell’isola di Scie, finera sotto 

l’influanzi francese. Si stava per inna!- 

zare la bandiera fraucese, ma una voce 

gridò: Abbasso lo sporco stendardo di Com- 

bes! Sostituitegli la bandiera italiana ! Così 

si fece. To mi sentiva scoppiare iîl cuore, 

ma ero solo contro tutti. Agciugai le la- 

grims che mi sgorgavano per forza da- 

gli occhi... 

‘La Germania e l’Italia sembra si va- 

dono dividendo le spoglie della Francia. 

Fra i principali missionari di tutti qussti 

passi ‘si trovano i Cappuscini francesi. 

Essi evangelizzano le provincie di Siria, 

di Armenia, di Mesopetania, di Smirne, 

di Costantinopoli, ecc. Di più a Costanti- 

nepoli essi dirigono il P.ccole ed il Gran- 

de Seminario erientale, che fornisca i 

preti indigeni a tutti i vescovi orientali, 

a qualsiasi rito sssì apparfsngano. Hssi 

hanno inoltra a Smirne un Istituto orien- 

tale per la formazione dei missionari re- 

ligiosi indigeni. Ors, mentre la Francia 

finisce di rapir loro, con abbominevale 

latrocinio, le cinquanta case che occupa- 

vano nella madre (divenuta madrignai 

patria, e che minaccis parfino le loto case 

d'Oriente, l’Italia moltiplica le gentilezza 

verso di loro... Ecco i fatti. 

Ho finito, ho sollevata la mia coscienza 

di missionario, di cattolico, di francese. 

E’ tardi treppo però per iscongiurare il 

paricolo. 

Finchè le leggi anticristriane dei Wal- 

dech Rousseau, dei Gombes e dei Rouvier 

Sussisteranno, non vi sarà speranza alcuna 

par la Francia. Per loro cagione i mia- 

sionari, per quanto amino la Francis, si 

veggono costretti a porsi sstto la prote- 

zione di potenze straniere. 

Che ls responsabilità e la vergogna di 

simili sciagure ricada sul capo di coloro 

che ne sono i veri 8 soli autori! 

| Disordini di italiani in miniere inglesi. 

Londra, 9. — Sone scoppiati disordini 

tra gli operai italiani nelle miniere di 

Nenthead. La polizia intervenuta ristabili 

l’ordine. 
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Giornale cattolico del Friuli 
«onne fuvant animos isudes quas carmina fundunt 

In eruce signatos inra quod alma tegant ? 

Un complotto 
contro re Pietro e il principe Ferdinando 

  

Parigi, 9. — Il Matin di stamane ha da 

Nuova York: Telegrafano da Belgrado 
che sarebbe stato scoperto complotto 
per assasinare re Pietro di Serbia e 

mn 
Ri ia 

il 

principe Ferdinando di Bulgaria. Secondo | 
il dispaccio tanto i serbi quando i bulgari 
sarebbero malcantenti e nessuno si me- 
raviglierebbs se i dus sovrani incontras- 
gero una fine tragica coms re Alessan- 
dre. 

L’antimilitarismo in Francia. 
Parigi, 9. — Un doppia incidente si è 

verificato al passaggio a Chalens del treno 

paciale coi cascritti. I coscritti cantavano 

} Internazionale, parecchi insultarono gli 
ufficiali a gli uomini. Il treno fu fermato 
in piana marcia e i coscritti si fecero 
scendere. Quando il treno riprese la 
marcia, un altro coscritto proferiva in- 
giurie contro l’esercito. L’ ufficiale di 
guardia rifece fermara il treno s dissen- 
dere il coscritto. Tatti questi coscritti fu- 
reno messi a disposizione del coman- 

dante della piazza di Chalons. 

Le ferrovie di Stato 

  

  

  

In Italia hanno dato in questi quattro 

mesi poco buon risultato. Enormi ritardi, 

mancanza di vagoni, commercia arenato ; 

nella direzione confusione, pettegolezzi 

ecc. Isri si annuaziavano le dimissioni 

del direttore generala comm. Bianchi. Ma 

oggi la Capitale dice che la notizia non 

è vera e che il direttore non ha intan- 

zione di dar le dimissioni. Tutto si riduce 

a determinare qual’ è il miglior modo di 

ordinare l’ ufficio legale delle Ferrovie di 

Stato e di questo si occupano era i mi- 

nistri. TOA 

In propasito si ha ds Rome, 9: 
tamane l’ on. Ferraris conferì in pro- 

posito coll’on. Bianchi. La Capitale crede 

che le parti finiranno per intendersi. 

La Tribuna occuvandoesi della questione, 

ricorda coma il Comitato d’Amministra- 

zione delle Fsrrovie nominò sono tre 

mesi il Marchesini su propesta del diret- 

tere generale Bianchi. 

Quella nomina trovò qualche opposi- 

zione nell’avvocatura erariale a cui parve 

una menomazione della propria comps- 

tenza; se non che la legge sulle ferrovie 

di Stato dà al Comitato ferroviario una 

assoluta indipendenza ed autorità esclu- 

siva nelle nomine del personale e questa 

autorità il Comitato intesa applicabile 

anscha all’ ufficio legale. i 

Ora, dics il giornale, un comunicato 

uffistoso chs smentiva l’attendibilità di 

quella nomina hs fatto correre la vece 

di attriti fra il Governo ed il Comitato 

di «mm'nistrazione ferroviaria. 

La Tribuna affsrma che queste voci 

sone esagerate e si augura che presto 

siano smentite nell'interesse dell’autono- 

mia e della responsabilità che deve avere 

la direzione ferroviaria. 
  

La situazione in Russia 

Disordini a Mosca — Morti e feriti. 

Moscu, 9. — Girca 400 garzoni fornai 

assembrati dinanzi il grande farno Fili- 

pow riflutando di sciogliersi salirono sul 

tetto di una casa da dova scagliarono sassi 

e tegole sulle truppe. I cosacchi fecero 
fnoco e circondarono la casa. Gli agenti 

di polizia e granatieri penetrarono nella 

casa, salirono sui tetti e arrestarone 192 
fornai uccidendone dua e farendone otto. 
I punti minacciati dal movimento rivo- 
luzionario sono fortemente occupati dalle 
truppe. 

Altri particolari. 

Pietroburgo, 9. — Si ha Mosca che una 

enorme folla riapparve sul teatro dei di- 

sordini, respinta dai dragoni raggiunse la 

riva opposta del fiume Moscow per far 

cessare il lavoro delle tipografia. Una ti- 

pografia fu saccheggiata perchè gli ope- 

rai si rifiutavano di scioperare, I cosacchi 

dispersero i dimostranti che opposero ac- 

canita resistenza. 

Gli avvenimenti sembrano gravi. Mezza 

sotnia di cosacchi caricò i dimostranti a 

colpi di nagaika. I rivoltosi risposero con 

colpi d'arma da fuoco s con sassata fe- 

rendo varii soldati ed agenci di polizia 

ma lasciando sul terrenc alcuns decine 

di feriti, In alcuni punti si vedevano per 

terra pozze di sangue intorno a cui il! 

i 
| pubblico si lamentava emstisndo grida 

i di dolora e di callera. I portieri dietro 
i ingiunzione delle autorità pulireno le 

| strade su cui si trovarono molti berretti 

i a brandelli dei feriti. 
Gli studenti tannsro ieri ed oggi dei 

| « meetings » burrascosi cui parteciparono 

| altri elementi, specialmente operai. Ac- 

colsero ciascuno parecchie migliaia di par- | 

i sone ed ebbero carattara rivoluzionario. 

La polizia di Mosca irapidì ta lettura 

del nuovo dramma soci-le: «1 figli del 

sole » che Gorki voleva leggere a Prie- 
valski innanzi a numeross persone. 

Una notte di terrore a Tiflis. 
Parigi, 9. — Il Journal ha da Tifl'8, 8: 

Stasera alle 7.20 furono lanciats 8 bomb», 
quasi centemporaneamente, in diversi 

punti della città. Tutta la città fu sc0ssa 

dalla spaventosa esplosione come da un 

terremoto. La popolazione su colta da 

grande panico. Duo bembe erano state 

lanciate contro la casa del capo della 

polizia. Ls truppe, prente per ogni evan- 

tualità, furono fatta uscire. Da tutte le 

parti si udiva il crepitare delle fucilate, 

Più accanito fu il fuoco di fucileria vi- 

cino sll’ Hotal Orient, dova sorge il pa- 

lazzo del principe Luigi Napoleone B.- 

naparte, Il palazzo è occupate da una 

forte pattuglia di cavalleria. Non è pos- 

sibile indicare nemmeno approssimativa- 

mante il numero delle vittime. Una sala 

bomba, lanciata vicino al teatro dell’opera, 

uccise diciotto persone, Ssi bombs erano 

esplose ad intervalli di un minuta. 

Note e commenti 
Nelì’? esercito. 
La propaganda antimilitarista prosegus; 

nè, eredetelo, valgono le circolari di un 

ministro Pedotti o le consegna rigoross 

di un comandante a frenarle. Il malcon- 

tanto e la indisciplina serpeggiano dal- 

l’alto al basso. Parlate coi gradusti 6@ 

i 
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coi soldati e li vedrete arrossire coma 

tacchini per dispetto contro tutto ciò chs 

sa di caserma. 

E questo si verifica in due nazioni 

principalmente: in Francia e in Italia; 
ledue nazioni — sarebbe folla negarlo — 

nelle quali più che in ogni altra a°è vo- 

luto sradicare dall’ esercito il sentimento 

religioso. 
La mancanza del sentimento religioso 

è dunqus la causa della dissoluzione 

nell’ esercito ? Via, se lo diciamo noi non 

alla Rivista di Fanteria. \ 

Per Ja disciplina.. 

n essa un maggiore di Ancona scrive: 

cieca. Nei non si esige 

pronta, rispettosa, assoluta. E ben facile 

cieca ottenere l'obbedienza militare. 

spetto è la filucia incondizionata nel su- 

periore gerarchico. Un popolo chs abbia 

un profondo sentimento religioso dà un 

i esercito la cui educazione essenziale è 

Impone |’ osservanza agli obblighi del 

proprio stato. Par di leggere la formula 

del giuramento. Insegna a soffrire cen 

rassegnazione, a sopportar con pazienza, 

insegna a combattere, impone anzi di 

combattere con le proprie psasioni: im- 

pone d’amare il prossimo ed i segna il 

modo, sd in quasto ecco la base del ca- 

meratismo..... 

La religione bane insegnata sarebba 

poco più avremmo da fare per riuscire 
all'educazione militare.... Noi troviamo 

questa forza così enorme per la massima 

parte volta contro di noi. Attivamente 
noi la troviamo nella passività ». 

ni 

Per la morale. 

E siccome la disciplina sta in rapporto 

diretto con la morale, poichè tranto più 
P esercito è demoralizzato tanto più è 

indisciplinato, così lo stesso maggiore 

continua: 
« L'esercito viene dipinto scuola di 

perdizione psr la morale ed il buon co- 

siuma, scuola di bestemmia, d’irriverenza 
per la Religione, scuola di rivelta contro 
il Cape di tutta la Cristianità..... ed ec- 

coci in politica ed ecco come per la 

politica vada disperso per noi, o dirò     

sentirete piagas contro il governo; parlate ‘ 

siamo creduti. Lasciamolo dunque dire ;   
«L'educazione religiosa cha cosa in-. 

segua ? La fede prima di ogni altra coss: 

anzi la impone. Nella fede per essenza ‘ 

abbiamo } obbsdienza e in questo caso. 
tanto: ci basta. 

da un soggetto abituato alla chbsdienza , 

fatta prima d’essere incominciata a fare. 

per noi un aiuto così grande che ben 

Cmnes orzo simui srucis obstringamur amori: 

Quas vieit mundum, vinest et ipsa modo. 
Prenoe Archie, Utinea 

meglio inutilizzato, un elemento enorme 

di forza. Eaorme perchè la religione vin- 
cola, agisce nella coscienza: e noi con 

la nostra educazione a cosa miriamo #8 

non alla coscienza ? a cosa tendiamo se 
non a fare delle coscienze militarmente 
parlando? Noi non facciamo niente in 

proposito, quando non si faccia ancora 
peggio che niente, ossia non si acuisca 
il male col disprezzo, lo. scherno, |’ irri- 
sione ». 

Tale la condizione religiosa e morale 
nsl nestro esercito, oramai — auguriamo 
di sbagliare — incapace di resistere al- 
l’azione deleteria dei sovversivi. 
  

seno 
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Fuori i conti, o brecciaiuoli! 

Questa volta ve li domanda proprio 
l’Avanti, il quale scrive: 

Siamo ormai soli a domandare i conti 

dei celebrati festeggiamenti ammaniti dal 

benemerito comitato del cav. uff. Carlo 

Stacchini. 
Nen cs ne duole. 
Il faito è assodato: è 

— ed in nome di Rama — incassare 
quattrini a centinaia di mille lira ed è 
altrettanto lecito far erecchi da mercante 

quando la città che è la capitale d’Italia 
ehiede che le si dimostri come quella 
ingente somma fu spesa; se fu spesal 

Nè ci si vanga a dire che il comitato 

lecito a Roma 

‘ebbe iniziativa e funzione privataj quando 
esso, fra l’altro, ottenne da una pubblica 
amministrazione, com’è quslla delle far- 

rovie di Stato, nientemero che il ribasso 
dal 75 per cento col quale il Comitato 
madesimo potè imporre ai gitauti una 
tassa individuale di L. 120. 

Non sole; ma coma dimostrammo nel 
numero di sabato sera, fu dal Comitato 
diramata una circolare, firmata dal bene- 

merito cav. Stacchini, richiedendo per le 
feste di Roma contribuzione pecuniaria 

a tutte le pubbliche amministrazioni di 
Ialia. 

Quindi nessun dubbio che il comitato 

del cav. uff. Staochini deve rendere pub- 

blico conto dal denaro pubblico e private 

incassato; senza dire che non dovrebbz 

esser lecito a nessuno di speculare sul 

sentimento patriottico del Paese, nè di 

fare delle pretese feste patriottiche una 
speculazione affaristica. 

E ci fa proprio la più viva meraviglia 

che i quattro deputati di Roma — l’ono- 
revole Barzilai ebbe il buon senso di 

rimanerne estraneo -— i quali diedero 

l'autorità del loro nome al Comitato, nen 
sentano il dovere di galantuomini di pre- 
sentare, almeno, la proprie giustificazioni. 

Nessuna sorpresa invece ci fa il disin- 
ì x 

teressamento mussuimano dell'autorità, a 

cominciare dalla questura sino alla regia 

Procura, perchè è noto a noi come in 

nome del patriottismo si possano, in Roma, 

effettuare le più strane e discutibili im- 

presa. 
A tal proposito, poi dobbiame ricordare, 

che proprio ieri, si presentava a noi una 
| certa persona la quale dopo averci chiesto 

L'educazione religiosa impone il ri- o un colloquio riservato, disse di avera 
avuto incarico di far inserire una certa 
rettifica (?) per la cui pubblicazione osava 

off:irci il compenso di qualche centinaio 

di lire. 
L’ insana proposta ebbs da noi l’acca- 

glienza che si meritava; ma l'incidente 

è riprova assoluta che quel benemerito 

comitato dev'essere obbligato a dare i 

conti precisi, dettagliati, minuti degli 

incassi e delle spess. 

E ci auguriamo che i colleghi tutti 

degli altri giornali vorranno farci eco. 
    

‘MAE caio — ne 

Un’ epigrafe del Capecelatro 

I: Giornale d’Italia, pubblicando la na- 
bile praposta di Antonio Fogazzaro intorno 

al giubileo del cardin.1 Capecelatro, ac- 
cennava ad un’apigrafa da lui dettata per 

la lapide da apporsi alla facciata del 

duomo di Barletta, in memoria de’ prodi 
italiani della celebre sfida. Siamo ben 

lieti di poter pubblicare il testa della 

bellissima inscrizione, scritta dall’insigna 

e carissimo porporzto per invito delle 

autorità ecclesiastiche locali. Eccola: 

GI’ Italiani 
vincitori della sfida di Barletta 

entrati processionalmente în questo tempio 

il 18 febbraio 1503 

per ringraziare Iddio e la benedetta sua Madre 

della vitioria riportata 

oggi ancora dopo quattro secoli 
insegnano 

che ogni vitioria viene dal Signore 
e che solo l’amore di patria 
santificato dalla ‘religione 

farà grande l° Italia. 

‘pane che fortifica le anima; e le anima 

‘cattoliche sportive italiane hanno l’onore 

| gagliarde vittorie. . 
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Sabato continuarono le gare as doms- 

nica ci fu il grande ricevimento accor- 

dato dal S. Padre e la premiazione. Di- 

ciame dell’uno e dell'altra. Domanica 

mattina, alle 8, il vasto temsio di San 

Ignazio era gremito di giovani dall'aspetto 

disinvolto e gagliardo, che stavano ià a 

dimostrare che si può educare il corpo 

agli esercizi sportivi senza dimenticare, 

anzi avendo sempre innanzi la educazione 

dell'animo e del cuore. 
La ‘chiesa ceffriva un aspetto nuova, 

imponente, toso. Quella numerosa 
schiera di giovani, dalle differenti uni- 

formi e distintivi, dalle forme gagliarde 
ed irrequiete, erano riuniti in devoto ras- 
coglimento, assistendo alla Messa cele- 

brata dal Cardinale Gavagnis. In gran 

numero si sono accostati alla mensa eu- 

caristica a ricevere il pane dei forti, quel 

Res 

forti fanno il corpo forte. 
Terminata la devota funzione, i gio- 

vani riuniti nei loro gyxuppi, sono usciti 
dal tempio, ed, imponente corteo, si sono 
avviati al Vaticano. 

La’ sfilata destava viva ammirazione 
nei passanti, cha si soffermavano ammi 
rando con compiacsenza il portamento cor- 

retto e marziale dei baldi giovani. 
Alls 1030 ha avuto luaga il ricevi 

matito nella sala Regia. La sala era gre- 
mita, Alle 10,45, il Santo Padre ha faîto 
ingresso nella sala accolto da vivissimi 
e frenetici applausi. Sua Santità era ac- 
compagnata dal Cardinale Merry del Val 
Segretario Gi Stato, dalla sua nobile corte 
e scortato dalle guardie nobili. Accom- 
pagnavano purs il S. Padre il comm. avv. 
Paolo Paricoli, Presidente Generale della. 
Società dalla Gioventù Gsttolica Italiana. 
I giovani erano oltre 1500, nsi ioro varii 
costumi e distintivi, coi labari s bandiera. 

Terminati gli applausi, il comm. Ps- 
ricoli fattosi innanzi al treno pontificio 

ha rivolto al S. Padre ur devoto indi- 

rizzo di cui scco Il testo: 
«Oggi per la prima volta le Società 

di trovarsi raccolte intorno al trono della 
Santità Vostra. Per la prima volta è che 
un Convegno simile si svolge quasi al- 
l’embra del Vaticano. Spetta alle Societa 

cattoliche lavare compiuta e realizzato 

in poco tempo questo Convegno riusci- 
tissimo in tutti i concorsi. Questo con- 
vegne è come una prima fiamma fecon- 
datrice cha si moltiplicherà e si confer- 
rerà sempre più in tutte ie regioni della 
penisola. i 

A dimostrare l’opportunità dell’inizia- 
tiva e la competa riuscita di esso si ha 

la prova della valentia, della morale e 
dello spirito religioso, che tutti anima. 

I direttori, gli istruttori, gli insegnanti 
chiedeno alla Santità Vostra una augusta 
parola di congratulazione e di augurio 

per superare tute le difficoltà esterne ed 
interna che tali Società incontrano dai 
soliti avversarii di tutto ciò cha è nobile, 
morale, religioso. 

Mente sana in corpo sano. Sano è il 

corpo per gli esercizi vigorosi e continui, 

sana sarà anche l’anima strappata a cat- 
tive tentazioni, all’ ezio continuo. 

Parlate Santità e la Vostra parola sarà 
benedizione di Dio, la bsnedizione cha 
preghiamo Voi di impartirci, bsnedizione 
che ci renderà più sicuri e sempre pronti 
al Vostro appello di padra, ai vostri figli 
ubbidienti e devati ». 

A questo indirizzo il S. Padra risposa: 
« E° una dolce consolazione trovarsi in 

mezzo a voi giovani che rappresentate 

l'età generosa, le aspirazioni brillanti e 

       

  

    

  

   

  

   
   

  

   

  

    

  

    

s 

Nostro Signore Gesù Cristo trovava nella 
gioventù le sue migliori sffezioni ed io 
imitandolo vi dico che vi voglio bene ed 

io più chs padre per vai vi seno fratello, 
amico e come amico ammiro, lodo, bs- 
nedico Î vostri giuochi. Bsnedice tutta la 
nobili gsre, tutti î vostri concorsi, tutti 

i vostri esercizi del corpo che concorrene 
a rendera l’anima nobile, elevata rifug- 
gendo dall’ozio che è padre di tuiti i vizi. 

Ciascuno di voi sia apostelo verso la 
gioventù, ricordatelo. Siate forti per di- 

fendere la viriù che hanno perduta, siate 
forti per vincere le ostilità che incontre- 

rete nell’apostolato religiose, siate forti 

nella nobile missione di sollevare i vostri 

fratelli. 
Ammiro, lodo e benedico i vostri giuo.



      

  

   

  

   

   
   

    
      

     

    

     

          
   

   

    

      

   

    
   

       

   

       

      

      

  

    
   

    

   
   

  

     
        
   

    

   
   

    
   

   

  

   
   

   

   
   

   
     

    
      

  

   

    

    

      

   

   
   
     
   

   

    

   

  

   
   

    
      

   

  

       

        

        

   

  

      

  

    

    

        

    
   
    

    
     

     

  

   

  

   

       

    

   

      

   
   
    
   

   

  

    
  

              
                

  
  

gli esercizi del corpo inanimano 
rale per l’ occupazione chs daano. 

Nan vogliamo torvi i vostri diverti- 
menti sportivi, ma vogliamo soltanto che 
viviate nel timor santo di Dio, parchè 

ma le cose 
che entreranno per le orecchia che quelle 
più tempo resteranno nell’ani 

che si ammirano cogli occhi. 
Sono bsn lontano dal volera giudicar 

il tempo presente, perchè in ogni ia 
socialo vi sono buoni e cattivi e molti 
mancano della propria dig: 
garata questa mia proposizione, ma ri- 
co ra 

n ba 

che non piace a noi stessi, 
Siate buoni, 

gione, e sareto forti per vincesre l'umano 
rispetto e non vergognarsi mai di essere 
cristiani cattolici. 

Il vostro apostolato frutterà e i vostri 
stessi avversari saranno costretti a fare 
omaggio alla viriù. 

A voi qui presenti impartisco la mia 
benedizione, alie vostre famiglie lontane, 
ai vostri amici, alle vostre Società, le vo- 
stre divisa e vi banedico con atto di padre 
voi tutti miei cari figli ». 

Impartiva infine l’apostolica benedizio- 
ne' Quiadi venivano ammessi tutti al 
bacio della mano ed il Santo Padre dal 
cui aspetto appariva la più viva soddi- 
sfazione, aveva per tutti parole dalci e 
consolanti. 

Alle 11 e mezza aveva termine il rice- 
vimento, ed il S. Padre lasciava la sala 
Regia salutate da frenetici applausi. 

Ucito il S. Padre, i giovani riversavansi 
nel cortile di S. Damaso; ed il Pontefice 
traversando le loggie di Raffaello per ri- 
tirarsi nei suoi privati appartamenti, si è 
affacciato alla loggia, ed è stato fatto 
sagno ad una calorosa dimostrazione; e 
gli evviva a gli applausi si confondevano 
con ls gaie nota nell’inno pontificio sue- 
nato dalle varie fanfare dsi Ricreatori. 

Nel pomeriggio, nel cortile di S. Da- 
maso ha avuto luogo la gara finale 6 la 
preraiazione. 

In fondo al cortile, innanzi alla fon- 
tan=, era stato eretto un palco col treno 
ponti ficio, in velluto cremisi e frangie 
d’oro, con gli stemmi dell’attuale Pon- 
tefice, circondato da un padiglione di 
seta e velluto. 

Nella spianata del cortile hanno preso 
3 Dof° i di. SAREI Aperto si Li ricrea- 

e ot auie lord: e; : per gli ri sono 3 stati 
Ce 1500 biglietti. Nal centro dal 
oriite era un posta risarvato per le ese 

elfizioni. 
Vivi applausi haano accolto l’appsrire 

del S. Padre. Era accompagnato, oltre 
cha dalla sua nobile corte, dal Cardinale 
Msr:y dal Val, dal comm. Pericoli, e da 
varii Prelati e distinti personaggi. 

Le squadre scelte hanno eseguito dei 
destando l’ammira- i riuscitissimi esercizi, 

zions e gli applausi dei presenti. 
Il Concerto dei gendarmi pontifici, 

le fanfare doi vari Ricreateri, intanto 

Padre ha veluto Lui stesso consegnare il 
gran premio. 

Ha impartito poi l’apostolica Ro: 
zione, e salutato da vivissimi applausi si 
è ritirato nei suoi privati appartamenti. 

Alla sera al Bslvedere, alla Cavallerizza 
coperta, il Consiglio Superior e della so- 
cietà della Gioventù Cattolica Italiana ha 
efferto una bicchierata. Il comm. asv. 
Paolo Pericoli ha pronunciato un ballig- 
simo discorso di circostanza. Sono stati 
quindi distribuiti i premi ai vincitori. 

Dopo il saggio finale al cortile di Sin 

religiosa alla chiesa di S. Giaacchino in 
Prati. Dopo il canto del Te Deum, il Car- 
dinzi Respighi Vicario Generale di S.S. 
ha impartito la bsnediona col Venerabile. 

Così ebbs fine il primo Convegno spor- 
tivo nazionale cattolico in Vatfcane, con- 
vegno riuscitissimo, del quale tutta la 
stampa anche avversaria ha parlato: con- 
vegno che dovrebbs ezsere di utile am- 
maestramento per celoro cha pensano 
ancora che ginnastica, alpinismo, diverti- 
Menti ecc. non siano compatibili in un 
circolo di giovani, che voglia dirsi catto- 
lico. Ogni età ha i suoi bisogni; ed è Ja 
cosa più innaturale pretendere di avere 
i ori ni 0 i giovani-vecchi, 
i 
  RAT can 

I Piviale di Ascoli Piceno. 
Una protesta del Reverend. Capitolo 

  

Da qualche tempo, parecchi giornali 
liberali vanno proclamando zi quaitro 
venti, che il famoso piviale di Ascoli 
Piceno, stato restituito dall’amer ricano Mor- 
gan, nen fu rubate ma venduto, 

A preposito di questa diceria, il Capitolo 
di Ascoli pubblica la se “pt j8 protesta: 

Il Capitolo della Cattedrale di Ascoli 
Piceno, che nell'agosto del 1902, pati il 

Ghi tutti, Je nobili gare; i concorsi, perchè 
la. mo- 

nità. Parrà esa- 

atevi che la dignità umana è caduta 
asse per coloro che si credono salvi 

se un poco di patriottismo, dimenticando 
che non bisogna fare agli altri quello 

abbiate fede, pietà, reli- 

“ eredità. 

eseguivano scelta melodia. Infine il Santo 

: fa terza della Società Veneta. 
Damaso, ha avuto luogo una funzione | 

  

cabtedrale stessa de Da pa Nicolò ÎV, 
gnate che, dietro le ancora RE 
indagini dell’a suborità giudizia la 

scoperta dell’autera e degli dior "del furto, . 
torni in campo, per opera di alcuni gior- ; 
DR l’ insinuazione che il prezioso cimelio | 

o fu rubato ma venduto dal Capitolo 
ch protesta altamente contro qualsiasi 

diffamatore, sfidando chischessia a produr- 

  

re di tale accusa ad esse rivolta anche 
solo una preva, 

Tale maniera di agire effande gravis- 

simamente il Ga o sia per Ponta im- 
meritata, sia perchè potrebbe deviare le 
indagini della giustizia, ed anche perchè 
potrebba portare la conseguenza che venga 
ancora ritardata la restituzione del piviale 
al legittimo proprietario. 

La risposta che sin da ora il Capitolo: 
dà agli offensori di ogni genere sta nella 

determinazione ch’esso ha preso di promuo- 
vere giudizio, ove ogni altra pratica riesca 
inefficace, al Ministero della Pubblica 
Istruzione per ottenere che gli venga resti 
tuito il piviale che Morgan generosamente 
ridorò alla cattedrale ascolana. 

Ascolì Piceno, 5 ottobre 1905. 
Psr il Capitolo 

B. SANTARELLI, Arcidiacono. 
  

La politica “ conciliativa , 
dell’ on. Fortis. 

Si hs da Parigi, 9: Il corrispondente: 
del Temps da Roma fu ricevuto deì pre- 
sidente del consiglio Fortis. 

Egli si è limitato a rispondere: « Ho: 
già detto che la politica del governo ita- 
liano è essenzialmente pacifica. Queste 
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| COSA. 
Una lettera di un soldato francese rac- 

conta quanto segue: 
«Quando n ci battiamo, F. occupa EE 

SII   

  

fui sul pui to di cei ì 
dle: ino, la cul sali era stata rapina all 
alcuni giorn nai Non ne ho reso conto oblico si o 
perchè il vil a AR di o contro se-    887 razi sto me    

        

  

DALLA PROVI! NOIA 
IRR E B ino 

Ruldiitele 
9 ottobre. 

Consiglio Comunale. 

Si radunò sabato sera alle 9 e mi com- 
î piaccio che ora sempre anche quanda la 
seduta ha juogo di notte, la campana del 
Comune al campanile della Chissa di 
Castello, un’ ora prima suona ed avvisa 
i cittadini — come quasi fioo ad oggi è 
il datto fra questa popolsziene agricola: 

  

    

  

San Pietro al Natisone 
9 ottobre. 

Contro le guardis di Finanza. 

Dus guerdie di finanza, stando in ap- ja tr rattati 
postamento presso il confine 

  

      

in quel di; i - 000, ss 

alla fuga sparò contro le guardie un colpo * ia 
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lano per cui il 

    2ec0r- 

dei dazi 

superiore a 

n cinquennio 
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possi ibile 

  

       

  

  

  

Tercimonte, videro venire alla lor volta | altrimenti sul dito s uper riore a L. 32.000 re contrabbandieri. Usciti dal loro na-!ga Lar un decennio, Ls votazione si fa 
scondiglio i militi intimarane lalt, ma! pe ominale.!R'spa peo SI 1 nave uno def contrabbandisri prima di ‘darsi | 60 ‘inque 

      

    

che sì tratta di piccor il diavolo. Oca i | &! rivoltella che fortunatamente andò a | tali lt :0 alla ora 
cittadini sentono la campana è vanno a | VUOtO. i ir LR - i pura 1 pubbl "09; vedere, coms ne barno il diritto, se Ja Ricorso MIARODIO SUE vi : a — lell’aula si trutta di appiccar il diavolo | #!198!0. Hsse 8, corto Leszach Antonio, | centi esce * sala commentando sfavo- i odi assolverlo..i per. mon provata reîtà, | T'800 i 19 da RED di _  jrevolaienta il voto del Consiglia. Ji 

: Gi fu adun ique se sdute: V'era in principio Venne deferito all'autorità giudiziaria. | ; “Sedieltano i ‘ all'ordine del giorno la nomina del Sin- Codroipo i 9 ottobre. daco: Mancovane tutti. della minoranza e 8 ottobre Dazio. i la nemina non fu fatta. Entrati poscia . do] Il Consiglio Comunzala nella seduta di i all'aula quelli sull. lati, coms personaggi Consiglio Comunale. si ì ieri, dopo una lunga discussione, ha de- ‘ che gi Presentano sul palco all’atto ni Oggi alle ore a li nostro Consig e, alla unanimità, l’esszione diretta i alla. scena che loro tocca, proseguì la | f®RNe seduta. Sono presenti 17 BOna: glieri ; del d zio consumo. seduta e fra l’altro si venne alla vota-| Vi è graade sepottazione Del pubb RARI Feletto Umbert | zione di dus maestri. Riuscì l’uno certo | C28 numerosissimo assiste alla seduta e tot BocLio Zanin di Villanova nominato per la DRD si parla sotto voce e con animazione sul- 9. ottobre. parole che furono già pubblicata posso : 
ricerdarvele senza mancare ai miei pria» | 
cipii. Circa le intervista ricordatevi pure. 
che ho dichiarato al Parlamento, nell’as- 
sumere il potere, che il mio govarno sa-. 
rebbe un governo di lealtà e di sinca- | 
rità »° 
Pre 

NEL GIORNALISMO 

M:rto per anticlericalite. 

Si ha da Roma, 9: 
Il giornale quotidiano Capitan Fracassa, 

Organo ministeriale, sotto la direzione 
del deputato Faelli e poi rimasto mini- 
steriale attraverso gli ultimi ministeri, d 

ha cessato le sue pubblicazioni. Il gior- 

  

nale non aveva più alcuna diffusione: 
infatti non tirava che canto copie. 

| Il deputato Emilio Faelli, dalla dirs- 
zione del RIVERRIS si era da qualche 
tempo ritirato; gli succedette il Bistolfi 
lascfaudo pel Fracassa la direzione dalla 
Lombardia di Milano. Ma il Faelli era 
rimasto }’ ispiratore ed il principala col- 

| laboratore del giornale. 
Gli impagni del giornale verso gli ab- 

Donati vengono assunti dall’altro organo 
ministoriale La Patria; anzi si dice che 
il i enfri a fer parte di quella reda- 

Ma AHeg ‘ultima notizia nen è an- 

Da
 

  

Il fracassa era giornale massonico, ra- 
: dicale ed eminevtemente settario. Tanto 

e Che la massonica Patria ne assume la 

TRCTAI.CAA Panna Seni) 

Per l'atertiz zio delle ferrovie secondarie. 
Roma, 9. — Nella seduta straordinaria 

di stamane il Consiglic dei lavori pub-| 
blici in adunanza ganerals si è occupato 
delle domande per la costruzione 6 l’eser- 
cizio delle ferrovie sacondaris. 

Si tratta, continua il Giornale d’Italia, 
di circa 443 chilometri di ferrovia divisi 
in 17 lotti del costo di 73 mil foni di lire, 

Le domande erano tre, una dell’impra- ! 
i sarto Nuvoloni, la seconda della Società 
Nazionale per le ferrovie e le tr amvie, 

Il Consiglio Superiore ha dichiarato 
inamissibili le due prima demande ed 
ammissibile la domanda della Vaneta. 
  

La civiltà portata dai ,, laici” 
nella terra d'Africa 

dI iii ORI 

Orrori sopra orrori. 
Parigi, 9. — L'on. Rouanet continua. 

sa ’Humanitè le sue rivelazioni sulle atro- 

et
en

 

    ità commesse nei possedimenti francesi: 
dell "Africa occidentale. 

Stamane narra che una colonna fran- 
Cese comandata dal capitano B. avendo 
sbagliato la strada arrivò a Lauga, grosso. 
villaggio del Sudan, Dr'6ss0 il fiume Ni- | 
ger. Gli abitanti sanz’armi si recarono 
ai soldati portando lero cgni sorta di 
provvigioni: acqua, miele, bestiama e 
flotte a li accolsero con molta affabilità, 
Ma ciò non conveniva al capitano i! quala 
voleva un pretesto per ircendiare il vil- 
laggio, ammazzare gli abitanti e fare un 
grosso bottino. 

I regali degli abitanti furono accettati: 
ma subito dope cominciò un massacro 
indescrivibile. Si sparò per due ore di 
seguito come al barsaglio sui poveri abi- 
fanti, i quali gorpresi da quell’attacc 
inatteso fuggirono urlando. Un cannyne   furto dello storico piviale donato alla messo in batteria non tardò a demolire 

di Villanova; altr 
ber queste ae 

Dedie. del Duomo Mons. Arcip. fe 

tempi beati quando 
imagine 
che creaiura — è 

tutta £ 

il pubblico 
per un ritardo è casuale, 
cora voluta 
lona ed il cap. Quaglia. Do; po le quattro 
fra la smaniosa 

matri: 
in alto avutosi 
petè: dope un certe tempo il pallone 
guò un tra 
come corpo merto cade. Il 
toccò terra, non sul lago, ma in un brola 
del barona 

d'anni 22 da Stalis, penetrato nella stalla 
di Pietro Coppetti rubò una mucca del 
valere di 

nieri signor Pivirotto 
dagini riuscì a 

i dusss in domo peiri e a sequestrare parte 
del danaro. 

| Dietro invito del nostro sindaco geo- 
‘| metra Gio. Bitta. Scetton domen rica 15 
corr. nei locali del Municipio s! terrà 
una riunione, alla quale sono invi ibabi, il 

deputato on. Odor ico, i consiglieri pro- 
vineiali ed i sindaci d 

‘| limbergo, per prendere visione delle co- 
municazioni e dei desideri dei Comuni 
di Pinzano, Vito d’Asio e Forgaria circa 
la questione del proseguimento della linea 
ferrovia Spilimbsugo - Gemona, 

0 N. Battigalli di qui 

sumo, il di cui contratto colla ditta as- In processione — In pallone. IE î litta a 

E 5 t - suntrice dell'appalto scade al 3 Dic ra 

ce ap- 

     

  

ai piadi di quella 
— umile ed alta più 

’inebeiavano di una gioia 
santa e godevan la pace del cuore. 

Dopo lo sfilamento della processione 

di Maria 

il 

si riversò al gi lardino, ove — 
o meglio an- 

stava alicora a terra il pal- 
i di 

SERRA. iona, gonfiatosi, 

e le spettacolo di migliaia di nasi 
all’eclissi ultimo, si ri- 

atto verso ovast e tornò 3 
Cap. Qus elia i m 

Furto di una musca ed arresto del ladro. 

L'altra mattina certe Gargnelutti Pistro 

circa 200 lire che vendette! 

II Coppetti accortosi del furto lo de- 

te, che dopo abili in- Ia 
scoprire il ladro, che tra- 

a 
Coms complice del furto venne purs 

p. 

= eli nusvo in seduta pubblica è accordata la 
Pinzano al Tagliamento autorizzazione al sindaco di stare in giu- 

izio nella His promossa 9 ottobre, 

Per la ferrovia Spilimbergo-Gamona. 

d 

ta 

sf 

(d 

del distretto di Spi- 

ps) 

presce- 

dei giorno: 

Voce di popolo è 
dazio per economia. Evviva îl dazio per 
economia. Lsttesi fra la 

: all’ ardi: 

approvato al 

membri 
del refera Xi del presidente della Gongre- 
gazione di Carità, dsi due 
consiglieri Zane 

approva a voti unanimi. 

della maestra 
nere il passaggio dalla scu 

povera 

ioni 

caminetto nella scuola di delta 

Crociato) s che 
psr spese che dovette incontrare in quella | 
luttuosa circostanza e che gole in DEA i 
fu.accettsto dal Municipio. Hd eccac 
omento ansiosamente aspetiato. Pigi: 

dimienii sul dazio consumo. L'ass, Ballico : nostro Consiglio Comunala, E 
Gice che ia Giunta con voti tre contro senti tutti i consiglieri. 

  

        

  

    “Sol va 

è voce di Dio. Vogliamo il 

neia 

tornata si verbale dell’altima 

» j alla discussione del primo articolo pesto : 
Approvazione del re- 

golamento per la condotta medica e conse 
quenti mrovvedimenti. 

ne del giorno. 

205 al}ia 
L'ass. Ballico, 

legge il Lego eno che 
12 piper ità luaznimità 

peri PeR 

idaco, 

8 al Ve 
i 

qualche ; il pal!o ne, di 10 m. di diametro, 8! alzò, | leggera modificazione proposta dal cons. sì alzò in linea Mu e sotto di Tu Den- Pini e dal consiglio accettato. Poscia il dente tra una reta di corde, il capitano. segretario presenta una domanda del dett. Stette fermo su in alte sd oltre mille i 
condo al primo riparto. Accsttato, si di- j 
chiara vacante il secondo reparto, 2, Art, 

i Nomina di una commissione con l’incarico i}: 
» Dagso, i di fare degli siuti per um'erigenda SE î 

eria. Sì 2 di nuovo Pass, Ballie 

  

dice che la Giunta in massima hs ippi o- 

        
  

Toran, ove era impossibile | vato l'istituzione di uga infermeria nel da il pubblico curioso di vedere | Capoluogo, ma chs sarabba di nominare Ì arcito areonania, Ai giardino presto ssr- i una commissione Ha quale facesse degli vizio la banda: lo spettacolo era pro Ca- | studi in proposito affiuchè il Consiglio 
labria. delta. nella prossima tor Gate. pessa deliba 

Gemona su progetii concreti, La giunta propor- 
9 ottobre. rebbe una doni missione composta di sstte 

e cioè del sindaco dell’asssssaro 

medici e dei 

Pi ttoni Il Consiglio 

Ora si dovrebbe 
elli & 

: | battere circa i provvedimenti pel dazio poscia a certo Toniuiti Li { Mostenar AE = L "e i nto Lontra Lino: dt Mevtertans io rgnmih Ma siccome questo articolo 
DEE Ch demanda una lunga discussione su pra- 

pesta di diversi consiglieri viene lasciato E bh È ho si i s 0° SEC L= n ci nuncio al maresciallo def R. R. Carabi- |}: timo è sconvolto l'ordine del giorno, 
i ‘aeduîa segreta si accoglie la domanda 

lva Carlini a » otte- 
a di Biauzzo 

quslla del Capaluogo, i nominata 
maestra la sig.na Oliverio Elvira e qua- arrestato certo AI de srion Emilie di Gorizia. lora questa non accettazse la. sig.ua Da 
Senibus che ora si trova a Variano Di a 

da Angelo Ber- 
ia di A che è padre di quella. 

ragazzina morta mesi fa per u- 
riportate per esservi avvicinata al 

frazione 
i cui a suo tempo si occupò anche {l 

domanda un indenizzo 

   

  

     

  

   

viane î 

1 

di i 

l’esito cha avrà il terzo articolo dell’ ordine i 
Provvedimenti pel dazio con- 

      

| pello alla divoziona dei sandanielesi Der | Pesszione di ‘ altra  intoressarli a partecipare alla processione | per l'ap di lan 
i call’icone della B. V del Rosario, riman- io 1 assembiaa I AI data al dopo mizzogiorno. La funzione viaggiatore, hanno firmato e poi presen- fu anteci ata: la precessione riuscì splen- tato all’on. Gouaiz munie cipa le un ti dine dida, solenne di quella solennità iptrin- del giorno, domandando l’esaziona deli Spca OA cha questo popolo sa | dazio per economia, erdine del. giorn ‘imprimere ancora alle sue callettive di- | che fu pubblicato anche sul Crociato di 
mostrazioni di fede e che tante anime sabato u. 8. Oggi su per le scale e nelle divenute a atee, frrel Ri oss sanno ammirare | sais del municipio erano sparsi numerosi stuciare, rimpia: ngendo — forse — quei | cartellini di colori diversi con la scritta: 

universala : 

passa È ampia 
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Scherzo insulto. 
Uro scherzo insul n ce poteva costare 

la vita ad utia parson SI commise ieri 
un individuo, getta Îo un cerino acceso 
entio un csaghi di paglia, adibito ad uc- 
cellanda, entro il quala trovavasi a cac- 
ciare il maestro comunale di Feletto,‘ 

Il fuoco trovando pronta esca in breve 
sì propagò per ogni luogo ed il Aa 

Tra appena in tempo di potersi salvar 

Resia 
9 oitobre, 

Un grandioso progetto. 
Clo nozmi di Dersone re men- 

mi limito semplicemente 
e d'un fatto e asserisco 

cha si protende alla 
Canin fra. il mase- 

lunga catena d’altri 
una Dueva ed 
e di materiale 

x 
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valle 

ante :800 
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; Mor ti con 

unta 
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si apre 

progresso 
un 
di 

beness 

Un: 

  

scistà di Milano che ha per pro- 
lav ari, che chiamerò, d’erario 

3 zione la val- 
loi rappresentante, 
issima sotto ogni 

raluoghi, escur- 
po ciò con gran- 
pia, sata folto « 

sn dirà Dos > nella lon- 
tana Ucar, e al adito: del Li ci 
pensò i idea ndo nientemeno che 1 incana- 

ideraz 

lamsnto delle acque del versania nord 
dei Musi e V’att 2 d’una doppia forza 
elettrica la 1 trice a una funice- 

        

  

    
nga fino alla loca- 

se seconda motrice d’ un 
tram che dal Barmam corra fino alla 
snionia di Rssiutta. 

sn ideato a magnifico progetto 
presantato ai rappresentanti del 

Comune, in cui potere stava ogni cosa e 
(Wi infavolavano trattativa. Furono queste. 

itiche, ma la prudenza e il 
di persone ai Rasiani ben 
ceondurla bens e ridurle a 

    

  

       j scabresa e 
«tatto pratico 

note, seppero 
esito felica, 

Si stabi’ cha Ja teo 
si avesse il teglia del boss 

cinquast’anni, che il Cor 
pei legname un tante per 
l’acqua 8° una queta annua pro- 
porzionata forza sviluppabils dal 
doppio dinamo, calcolata questz, come il 
50000 a cavalli, e così \' sffare fu con- 
chiuso. E oggi tutti i Resiani ma special- 
mente i fra vantati di S. Ginrgio e Guina 
che ne sono i più avvan taggiati e inta- 
ressati, salutano entusiasti la società mi- 
laniess, l'ottimo suo rappresentante e 
quanti si occuparono di que sta granda 
faccenda. 

Dali attuazione di quan 
couchiusa si cara 
didi risultati capaci 

Pa 
ui 

ni 
© 

   
Mune D percepissa 

stero, cha per 
avesse 

alla 

    

to si traitò. e 
grandi e splen- 

di cambiare la faccia 
a Resia e di portarla ad essere un vero 
giardino; apperò si fanno voti ardenti 
affinchè i progetti approvati ani 10 presto 

  

i ad esser resità. 

Cividale 
2 ottobre. 

Consiglio Comunale. 
Questa sera alle ore 5 si raccolsa il 

rano pre- 
Ik 

   

   
   

    

gliendo e icè il tracciato lun 1g0 la 8po: nada | dusa proporne l’esazione del dazio per Apr i Gif argomenti principali dell’ ordine 
destra del Tagliamento. a, palto. Ricorda coma il Bilancio comunale del giorno erano la questione Gel da 

vi presenta un deficit di L. 8000, a cui ca e la nomina dpi consiglieri dell’ 
Pagnacco gua provvedere” 8 si deve Dre er Dopo ed 

9 ottobre. col dazio consumo per non 4 gtae b4 det 'atsunz ione 
Il SIR contribuenti con nuova tass Fs cono- economia, a en 

Ieri sera venne ria Soa al pubblico la | scere come Vesazione del na io per eco- Per lOspital e vennero 1 
porta telefonica che da un annoa questa | nomia sia aleatoria pel co mune, mentre siglieri effettivi: Zul * Vitto rio parte era stata chiusa. se avviene per ite il comune 1 può Bresziola dott. Cibona a consigl ieri La tariffa fra Pagnacco ed Udine è di star tranquillo per il suo bilancio. Il supplen iti: Bacchetti Luigi 8 Venturini centesimi 20. cons. Zuzzi domanda la parola e con Luigi. Forumjuliensis. .   
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Venezia: 

  
la urbana.   

Per la festa federa ale 
I vini per la ua federale delle 

nostre associazioni cattoliche procedono 
alacremente. Dovunque furono tenute 
delle assemblee di presidenza per ade- 
rire alla festa per cui è assicurato l’in- 
tervento delle varie rappresentanze. 

Da parte sua il Comitato nulla tralascia 
perchè l'adunanza abbia a riuscire. so- 
lenns e fruttuosa. Pel tramite di Sua 
Ecc. Mons, Arcivescovo fu chiesta a Roma 
la benedizione del Santo Padre il quale 
degnavasi inviare per mezzo del suo 
Cappellano segreto la seguente preziosa | 
lettera che trascriviamo. 

« Vaticano, 4 ottobre 1905. 

Mons. Giovanni Bressan Cappellano 
Segreto di Sua Santità riversce il sig, 
Dr. Giuseppe Brosadola e si reca a pre- 
mura di partecipargli che il Santo Padre 
imparte di gran cuore a tutte le asso- 
ciazioni cattoliche che interverranno 
alla Festa Federale in Udine, il giorno 
15 ottobre, l’Apostolica Benedizione. 

Lo scrivente invia inoltre al prelodato 
signor Dottore, da parte della stessa 
Santità Sua, in pacco postale, cento me- 
daglie di bronzo per le bandiere delle. 
dette associazioni ». 

Un dono più prezioso non ci poteva 
pervenire dal cuor generoso del Santo 
Padre e le Associazioni Cattoliche do- 
vranno certamente andar superbe di 
poter fregiare in si fausta circostanza 
la propria bandiera colla splendida 
medaglia regalata dallo stesso Sommo 
Pontefice. 

Vengano dunque i cattolici friulani. 
alla bella festa e noi li assicuriamo che 

ne riporteranno le più vive e consolanti 
emozioni. ‘ di CAITIIO, 

ua ERI ARE RTLA ZI A AR PART ZA ni Varie TS i i 

ida izio ACAOmandalo 
PRIA TAI tm 

Federico Rizzi 
Osteria al Patriarcato 

con vendita Vini Nostrani 
e cucina alla casalinga 

Angolo Piazza Potriarcaio, Numero 8. 
  

  

FIaca cittadina 

  

Mercoledì Api SR Tnt ipa 1 

Fiere e mercati della 

Codroipo, Fontanafredda, San Daniele, 
Tricesimo e Spi iaDergO: 

so nre aaa 

Consiglio comunale. 

provincia. 

Il Sindaco ha diramato ai signori Con- | 
siglieri l’erdine del giorno da trattarsi 
neila seduta di lunedì 16 corr. L'ordine 
del giorno comprende una quarantina 
di oggatti fra i quali i Conti consuntivi 

del Comune cogli cizii 1902 1903, e 
la discussioni > alle comunica- 
zioni fatta dslls a ata Nun icipale 
seduta consi 18 settembre p. p. 
sul Dsc reg più gent ie il ricorso 
contra la decisioni Giuota Prov. 
Arm. risguardanti il praventivo del Ca- 
mune par Ì’asarcizio 1905. * 

R. Licoo-Ginnasio “Jacopo Stellini, 
L'inserizione rimane aperta fino al 15 

ottobre correnia. 
Le lezioni avranno principio cal Lunedì, 

16 d. m.: alle ere nove nelle classi gin- 
nasiali a alle ora dieci nelle liceali. 

Modificazioni d’orario. 
Lisea Oasarsa-Portegruar:-Venezia, 

ions Ganerala delle 
» Sia ci comunica le ssguenti mo- 

Gificazioni all’ crario della Jinsa Casarsa- 
Portogruaro Vanezia. 

ra da Venezia par Portegruaro- 
eh Om. 530, Dir. 7.—, Acc. 13.45, 

    

    

            

lella 

  

    

  

   

On. 16.50, Dir. 1850. Quest” ultimo dia 
riva solo fino a Portogruare e prosegu 
per Trieste ove arriva alle 22.45. 

Partenza da Casarsa par Portogruaro- 
Ace. 9.25, Ace, 14 45] Om. 18.37. 

Quest ultimo treno arriva solo fino a 
Portogruaro, 

Da Poriogruaro partono 
guenti treni ner Venezia: Om. 6.—, 
842, Dir. 20.11. % 

Per le operazioni di leva. 

Ii ministero. degli interni ha inviato 
una circolare seg ‘eta ai prefetti det T3004 
lere nuove istruzioni circa le operzzion 
di leva cha vengono eseguite dai comuni. 

I prefetti dos no affidare, a ‘funzio- 
nari ‘spec viali, la diretta sorveglianza nei 
Comuni, per tutto le operazioni di leva, 
Specialmenie deve ie amministrazioni 
comunali sono in maggioranza composte 
di elementi avanzati, E purs data fscaltà 
si prefetti di prendere, d'accordo. colle 
autorità delle 1 ‘ispettive divisioni miltiari, 
tufta quelle misure che valgono 2 garan- 
tire le operazioni di visita de 

inoltre i ss- 
Dir. 

    

  

   

  

i coscritti e 
di D: renentaz iona ai rispettivi distretti. 

Ii ministero della guerra ha fatto al- 
trestanto pe i comandanti dei d'stretti. 

Dollando di lince telefoniche. 

Ieri il direttora dei telefoni citta dinf 
Signer Antonio Dil Dan ha collaudato la 
linsa Talefonica Udine e — Gividala e quel 

Domsni collauderà la linea di 
S. Daniele. 

Ferrovie | 

Parroeshia 

i ntiovi francobolli postali. 
1} primo del venturo mess si met- 
i deo aziona i nuovi francobelli 

di ti cda al Mi: che Do È 

si ssontati, la faccia dal 
Rs è in rilievo, di i profilo no accentuato. 
Ii busto lascia vedere l’uniforme di pie- 
cola tenuta, il fondo varia secondo il 
valore dei francobolli. Nai francobolli bleu 

    

    

  

   

‘ da 15 centesimi, la vi ignetta mostra da una 
parts il mare sul quala leva il sole, Altri 
fon \di rappresentano un passaggio delle 

ipi il mare solcato da navi, un treno 
‘ariario, la armi d’Italia e ance he una 

di iotelegrafica Quest'ultima, sarà 
ta ai francobolli da 1 centesimo, 

Per le vittime del terremoto 

di Calabria. 
Semma precedenta 

   

  

   

. 0745.64 
di Garizizza 29— 

Popolazione di Bssno 12— 
Id. di Salino dia 
Fabbricieria di Salino 10.— 
N. N. di Piano d’Arta er 

et 
Id. # filiali di Enemonzo 
Id. di Qualso 
R.de Parroco di Cuesignasco 
R.do Gsooperatore di Cus. 
R.do Gappsliano di Cuss. 
R.ijo Gsppellano di Terenzano 
Popolazione di Cussignacco 
Id. di Turanzano 
Id. di S. Giorgio di Gittà 

2324 
24.90 
e 

Totale L. 6078.33 

Lucia di Lamermoor. 

Quasta sera al estro V. Emanuele ter- 
za vappressntazione della Lucia di Lamer- 
moor del mzresiro Donizzetti. 

Prezzi d’ingreaso allla platea e logeia 
superiare lir: 4 00, loggia inferiore cent. 60. 

Spettacolo di beneficenza 
pro Halahri pro Calabria, 

Ii pioli to « pro Calabria» ha preparato 
psr venerdì 13 corr: uno spettacolo tea- 
trale, a prezzi popolari, che riuscirà cer- 

L 
* 

» 

» 

» 

; » 

Parroschia di Porpetto » 
» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

»® 

tamente qualche cosa di veramente artia- 
ico. Alla RO prenderanno 

‘| parte i celebri artistici, cav: Zacconi 
Ristori e Traves. 

Sul lavoro 

: ricorse 
L’operaio Megalio Gi o Si tta d’anni 35, 

alla cure della guardia medica 
: dell'Ospitala per fars! adi da fsrite 

della faianga sacouda dei 

lacere alla mano destra con asportazione 
diti indice e 

i madio, riportata «ul lavoro. Na avrà per 
‘45 giorni. 
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Fabbro, 

  

In ospitale. 

Venne medicato ieri dalla guardi: ms- 
dica del?’ capita le, il fornaciato Nicolò 

d'anni 20,. per ferita lacera al 
palmo della mano destra riportata acci. 
dentaimente sul lavoro. Guarirà in disci 
gierni. 

Un rompiscatole. 

Dagli agenti di P. S. venne ieri alla 
stazione ferroviaria, dichiarato in contrav- 
venzione certo Lorenzo Masega d’anni 23, 
da Aviano, perchè in istato d’ ubbria- 
chezza disturbava i viaggiatori che si re- o 
cavano ad acquistare i biglietti. 

In rissa. 

Ieri a i} foroaie Antonia Moro, d’ anni 
36, abitante in via Ronchi, entrando in 

affrontato da uno saconosiuto, 
che prsse a PERGala srlo in malo modo, 
dandosi poscia alla fuga. 

Iì poveretto recatosi all’ Ospitale, dalla 
guardia medica gli vennero riscontrate 
una forta echimos! all'occhio sinistro, e- 
scoriazioni e contusioni alle bracccia, Ma- 
dicato fu dichiarato guaribile in ‘dieci 
Ro 

La e CUT più efficace e sicura por 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è 
l’Amaro Bareggi a base Ferro-Chinina 

  

: Rabarbaro digestivo, tonico, FICONGEUSRIA 

GIUSEPPE PASQUALIS & €, 
  

VIPTORIO (Veneto) 
—— cn 

Stabilimento completo per la fabbri- 
cazione di qualunque tessuto per 
Sacre vesti e addobbi di Chiesa. 
Brevettato da S. S. 

Specialità in tessuti e broccati pre- 
i ziosi in oro è argento fino e similoro. 

Confezione di Sacre Vesti e. Para- 
mentì da Chiesa, nonchè Stendardi, Ban- 

diere, Baldacchini ecc. Coperte mortuarie 
e Addobbi carri funebri 

Progetti e campioni a richiesta. 
  

‘Lo Stabilimento è aperto alla visita 
di ANA possono averne interesse. 
reds   

Corriere commerciale 
ec TOLTI 

MERCATO ODIERNO. 

Grani., 

Frumento Lubiana 
Segala 1350 — 13.70. 
Granoturco 13.20 — 1410. 

i ORAL NEAR A PA PARATI CREERANNO H LMEMT RICA 19) N 

AFFITTANSI 
i locali ad uso Albergo e Restaurant 
Alla Città di Trieste, attigui alla Sala 
Cecchini ed annessi in Udine Via Ca- 
valloti Ni 2 e 4 al caso anche per 
quartieri d’ abitaz one od. altro, e ce- 
donsi pure i mobili relativi. 

Per informazioni e trattative rivol- 
gersi al D.r Alberico Perissini in Udine 

: Via Pracchiuso N, 6. 

Unmeora di Colmmerceio di Udine. 
Corso medio cis) cambi cel giorno 9 

ottobre 1895. 

Randita 500 L. 10516 

   

   

» 31,209 (aetto) > 10410 
» 30,0 » 74. 

Azioni. 

Banca d’Italia L.1277 — 
RETE Mscidionali » vb 

i srranéee » 46950 
Sodietà Vans » 12550 

dbbligazionii 
Ferrov. Diline-Pontebba L. 504. 

so Myridionati » 361.75 
M-diterranse 40,0 RU 

« Italiane 300 » 36250. 
Gredito com. prav. 33400 » 50425 

Cartelle, 

Fondiaria Banca à Ttalta 40; 0 Li 501.75 

» Cassa risp. Milan 10400 » 511.50 
» »- » »-. £9.0,0--». 518.79 
s Tst. Ital, Roma 400 » 50850 
» DSi » 41,20;0 » 524.50 

Oambi fobeguan - a wiata) 
Frao ola {ara] 7 i. 9994 

teviinai a 
122 96 
104.62 
265 70 

5i4 
DIL 

  

  

  

Siato civile 
Bollettins settim dal 1 al 8 sttebre. 

Nascite 

Nati vivi maschi 15 femmine 8 
» morti » $ » — 

Rsposti — 1 
Totale N. 25 

Pubblicazioni di matrimonio 

Bartolomso Sani sarzona vinaz'o con 
Maria Gandidoe cameriera — Vittario Mx 

ghari r. peusionato con Armellina Par- 

toldi casv'inga — Lui'gi Mitri muratore 
con Italia Quargoo!o Casalinga — Goo. 

Baita Gomelli cassiara di Binca con Bsa- 
trita D: Toni agiata — dott. Aatoafo 
Ado!fi Barbieri r. impiegato cen Ida Ca- 
russi cirile — Gio. Batta Modoatti fabbbro 
con Elisa Coradazzi saggiolaia — Gic- 
seppe Mo:ocutto cuoco coa Teresa Bat- 
tama cameriera, 

Matrimoni 

Martino Saline oper.in di farriera con 

Teresa Foremiti c:silinga — Massimo 
Tomai falegname con Santa Tolo tessi- 

trice — Giuseppe Clamencigh maestro 

elementars con Lucrezia Luigia Grappiu 
«maestra elemeniare — Attilio Grossi ra- 

gionisre con Teresa Sinti civile — Giu- 
seppe Righetti impiegato commerciale 
con Pierina Bianchi c vile — Ilo Rupil 
maestro elemeniare con Orsola Lucia 
Marchetti civile — Angelo Colussi fale- 
gname con Carlotta Tosato operaia — 
Gio. Batta Puppini operato di ferriera 
con Teresa Maria Lavaron operaia. 

Morti. 

Regina Staug:ferro fu Franceso d’anvi 
54 contadina — Giuditt: Gorao-Casagrande 
fu Arga'o d’anni 49 casalinga — Luigi 

Talotti di Umberto d’anni 1 è mesi 10 
— Terasa Pravisaoi Favit fu Francesco 

d’anvi 65 contadina — Fausto Lodalo 
di Gio. Baita va anni 1 e mesi 1 — An- 
Di Pegami 2 Zi s fu Ssbastiano di 

anni 7 Sta vga — Valentino B:nve- 
e di Gio, Batta d’anni 16 agricoltera 

ci eri :ssim'lfano Tonizzo di Luigi d’anni 
7 scolaro — Santina Picini di Giovanni 
di m ma agi 11 e Mar ia Buiatti.U:rnerino fu 

io, Batta d’anni 77 casalinga — Ago- 
sino M jatti fu A ataolo d’anni 61 agri- 
coitore — Maria-Tereza Toppano di Giu- 
sanps d’anni 22 LR — Valentino 
Da Marco fu Gio, Batta d’anni 57 masstro 
elementare. 

e N13. 
dei quali 6 a domicilio e 11 negli altri 
stabilimenti. 

FORFAIT EM e a 

dszan Augusto, è. garante rasponsabile. 

c000000030008 

Alfredo Luccarini 
PROFESSORE DI VIOLINO 

Maestro Compositore diplomato 
dal R. Conservatorio di Napoli 

Udine, Via Grazzano 18 
Mera 

Lezioni di musica, armonia, 

Canto e strumenti d’arco. Corso superiore 
di perfezionamento per violinisti. 

Lezioni gratuite di canto per allievi 
poveri purchè dotati di buona voce. 

d00009CSTO00SO 
arr PINA ELISA IE RISAIE NED TT TANTA I 

su S Sanza = - 

Dott. (iuseppi Sigurini, FURA 
NEVRASTENIA e dei D'STURBI NERVOSI 
DELL'APPARECCHIO DIGERENTE (inap- 
petenza — dolori di stomaco — stiti- 
chezza ecc.) 

   RIS 

Consultazioni tuttii giorni dalle 11 

alte 14 — Via Paolo Sarpi n. 7 
ui D I N w 
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Lene 

SSE CANINA 
SIZE Arena OI 

Rivolg rsi in Meretto di Tomba 

dal Dott. Ferrari Giovanni 
000900000+000000000 

è2/90158 
AVVISO 

al Reverendo Clero 
Il sottoscritto, specialista per qualsiasi 

vestito ecclesiastico, ha trasportata la 

  

  

Sartoria in Via CAVOUR N. 18 (di fianco 
alla Trattoria di Toppo). 

Visintini VITE suli i 

  

   

  

  

BRM: i RVRÎ 

D. Pietro Bailico 
CONSULTAZIONI 

per malattie segrete e della pelle 
Ogni sabato dalle ore 9 alle 11 

UDINE 

VicoLo PramPeRo NumERO 1. 

BRARRERRAVARAMNEA 
 <li 

° Tri Nenohi 
CONSULTAZIONI 

per malattie chirurgiche 
e delle donne 

Ogni Giovedì dalle 10 alle 12 
UDINE 

VICOLO PRAMPERO NUMERO 1. 
iti a 

  

  

    
    

GIO. BATTA 

  

Premiate 2 - Fabbrica Stoffe 8 iimanigte 

TRAPOLIN 
suecessore LORENZO RUBELLI 

PX VoREN POL 

    

LR. A Pasroci o lo Spettabili Fabbricerie 
che hanno bisogno di Staffe e Passamanterie da Chiesa o di Paramenti 
Sacri. potranno “acquista irli a prezzi miti e a condizioni vantaggiose 
pel pagamento, rivolgendosi alla Premiata 

Fabbrica Gio. Batta Trapolin 
Succ. Lorenzo Rubelli, che ne tiene un ricco assortimento nel suo 
Negozio in Cale della Bissa N. 
spedisce 

5420 in VENEZIA e 
Campioni e Progetti ad ogni richiesta. 

VENDITA A PREZZI RIDOTTISSIMI 
Condizioni vantaggiose di pagamento - Progetti e campioni a richiesta. 

FABBRICA 
Carapo S, Vio 671-672 

Polefono N D3f VENEZIA 
DEPOSITO e VENDITA 

Calle della Bissa 5420 
Telefono N. 557 i. 

  

PREMIATO ) LIQUORE ANTISTRUMOSO SERAFINI 
Rimedio pronto e sicuro contro 

Voti». di 
a I GOZZO 209 

Si vende unicamente presso il preparatore G. B. 
SEBRAFEINI — 

RTTTTTOAA 

Pr 50O.ir in tutte le Farmacie — 

Tarcento (Udine). 
a 

Un fl. franco nel Regno 
verso rimessa di TL, EIZO Sa completa) T, 9 
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È Case, Ville, Chiese, Monumenti, Giardini 
È in Cemento semplice 
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DECORAZIONI 

  

lucide e lavorate, ad imitazione di pietre e marmi 
  

& 
< 
< 
4 

Fabbrica piastrelle pressato semplici ed a colori 

4 

G. TONINI o Figli 
ale Ledra 28 — TTDMDINTAI— Via Villalta 76 

Premiato Laborat torio in in pietra artificiale 

da 
N 

Vasche da bagno, lavandini e fontane 

Tubi in Cemonto e Portland 

  

LAVORI IN CEMENTO ARMATO 

PROGRITI E PREVENTIVI A RICHIESTA 

14% da A dd did Li. Me Mid sd sd a md dI 

  

  

  

  

E 
poi 

fonderia 
per l'esecuzione di qualunque lavoro del. genere, 
industriale, per meccanica, per costruzioni, per acquedotti ecc. 

la NUOVA. FONDERIA. è munita di mo- 
tore eleftrico e di tutti gli apparati e meccanismi più perfezionati che 
i moderni progressi hanno suggerito. Perciò si trova in caso di garantire . 
la perfezione del lavoro a prezzi di tutta convenienza. 

FRANCESCO BROILI. 
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NTUOVA. 

FONDERIA IN GHISA 
La Ditta sottoscritta ha unito alla propria fonderia di campane — 

Stabilimento sul viale fuori Porta Gemona -— una 

in ghisa 
sia artistico sia 
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3 liabiala, Mia NARA 

| UDINE - Via Cussignaceo N, 40 onderio Arts VIGILE SITALCESCO 

Ro Coi ! Udine, Chiavris n. 2 - Gorizia, Corso Franc. Giuseppe n. 8 - 
Nuovo e premiato studio di decorazioni ; pe —_ ii ; 

in legno, spucca, ece. : O J 

    

      

  Si eseguiscono _ Premi a te Fornisce Concerti di 2 
i con medaglie d’oro, d’argento 

ST ATUE, PULPITI e e e L- in diverse Nsposizioni del 

e e SEDIE GESTATORIE ee i 
campane di isiasi peso È 

  

    ed intonazione; — Castelli É 
  

iu ferro battute, assumen- #   ed altre decorazioni per chiese È 

in legno naturale e dorato È Premiate 

i recentemente con Diploma 
S d'onore (massima onorificenza) 

a all’Esposizione Regionale 
Decorazione di Udine, per campane 

di je con Diploma di medaglia 
Gonfa!oni e Stendardi i d’ore per bronzi artistici 
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done anche il collocamento. 
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Dietro fotografia . __....in\ii‘ lM9l” ’Di?tM\l1a1,.. i SI FANNO PURE BUSTI E MEDAGLIONI DI PERSONE i —& Pagamenti in rato annuali Ì ein HA richiesta spedisce progetti e schiarimenti. — Tiene in deposito campane da 1a È 
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PREMIATO STABILIMENTO ARTISTICO 
C 

Pale : 8 pi LILCUTPPONTITI Li ( FABBRICA ARREDI E PARAMENTI SACRI EVE TEMPO . UDINHI — Viale del Ledra 350 — TDINM AI CAPELLI BIAECHI ed alla BARBA ° 
Li. 430 di Premi. cn iL COLORE PRIMITIVO ; 

È un preparato speciale indicato per ri4onare alla barba ed ai capelli bianchi r: 

    

ed indeboliti, colore, bellezza e vitalità delia prima giovinezza senza macchiare nè 
la biancheria nè la pelle. Questa IM pareg gialle composizione pei capelii non è una 
tintura, ma un’acqua di soave profumo che non macchia nè la biancheria nè la 
pelle e che si adopera colla massima facilità. e speditezza. Essa agisce sul bulbo dei 

i capelli e della barba fornendone il nutrimento ne- 

IMM. RR. Sacerdoti, le spett. Fabbricerie e Società operaie che debbono provve- 
dersi di Arredi e Paramenti Sacri, Bandiere ccc., ricorrendo al nostro stabili- 
mento potranno concorrere ai seguenti premi: 

        

         
        

  

       
       
      

Serie 1.° N. 1 premi lore di ; a issioni fi cessario e cicè ridonando loro il colore primitivo Ti 
Sari S P CINIO del valore di L. 50 per le COMIDISSIONI fino a L. 100,— favorendone io sviluppo e rendendoli flessibili, mor- Serie 2.° » 1 » » 100 _» >» » >» Gy 300,— bidi ed arrestandone la caduta. Inoltre pulisce pron- 
Serie ga » 9 » >» 100 $ x oltre le % 300.— tamente la cotenna e fa sparire la forfora. — Una e 

    

sola bottiglia basta per conseguirne un effetto sor= 
prendente. 

         

  

  

    

Ogni cliente all'atto dell’ordinazione d’un lavoro avrà un bollettino con 4 nu- 
meri progressivi dall’1 al 90; ed appena e commissioni di una 0 più ser e somme- 
ranno a 23, avrà il premio corrispondente IIla serie il possessore del bigliettio portante 
quel numero che verrà estratto per primodal R. Lotto sulla ruota di Venezia nella 
settimana seguente all'avviso che verrà trasmesso ai proprietari dei biglietti. 

0*e0® Estratto per pulire i metalli «0000 
E l’unica, insuperabile pastiglia atta a lucidare i metalli; necessaria assoluta- 

mente a tutte le chiese per la pulitura dei sacri Arredi. Ogni scatola costa cen- 
tesimi 30. — Chi acquisterà 2 dozzine di queste scatole in una sol volta concor- 
rerà, nei modi su esposti, al premio di or 

UNA BELLA PIANETA COMPLETA. 

ACEKEESTCA'CRO 

Signori ANGELO MIGONE & C. - Milauo 

Finalmente ho potuto trovare una preparazione che mi 
. ridonasse ai capelli e alla barba il colore primitivo, la fre= 

. schezza e beliezza delia gioventù senza avere il minimo 
‘ disturbo nell’applicazione. 

Una sola bottiglia della vostra Anticanizie mi bastò ed 
era non ho un solo pelo bianco. Sono pienamente convinto che 
questa vostra specialità non è una tintura, ma un'acqua che a 
non macchia nè la biancheria nè la pelle, ed agisce sulla cute CONSERVATIONE è RIGENERAZIONE AB 

e sui bulbi dei peli facendo scomparire totalmente le pelli» ANGELO MIGONE,C® 
cole e rinforzando le radici dei capelli, tanto che ora essi non ica 
cadono più, mentre corsi il pericolo di diventare calvo. i 

PrIiRANI ENRICO, 8 
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Parrucchieri, Droghieri 6 Farmacisti. DI - hionza 1e70 nd" 1881. - 
. $ Faleno — Ogni fiai eno: 7 gr binate safe) 

& Y gr Zucchero dI Eriuznoy 8 gr. Cisresg.osani 
dio 268 greco, Aoerì a Sica 

tm 

    

in vendita presso tuiti i Profumieri, Farmacisti e Proghiari. 
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Deposito generale da HIGOKE e ©, — Via Torino, 12 - filleno: 
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msi Premiato con medaglia d'oro all’ Esposizione Regionale di Udine 1908. © 

  

    

       

   
   
   
   
   
   
   
   
    

  

        
    

    

   

    

    

    

    

  

    
     

             

  

      
   

Deposito e confezione Arredi sacri -- Fondata nel 1882 -- Filati ero 6 argento fino per ri 900/500 3 
e Hd . Ù Manii sd PRE ca gd fo nz Sa 3 

i Pettinati, Panni,  Renforcè, Scotti, Apparamenti completi, Pianete, Stole, 
Thubet per mantelli alla Romana Neri, Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli i si Impermeabili confezionati, Tele di puro ricamati, sul Thil in seta e oro, Copri n 
lino candide e nostrane, Lana da letto, | pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti o È 
Coperte lana e cotone, Copertori bianchi mortuari, Parapetti altare, Tappeti per i i 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle | coro, Padiglioni per altare in seta, bour- i È 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per i ; 
Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- camici e cotte, Colonnami seta in tutte ; c 
tone, uomo e donna, Cotonine candide, e le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, i 

it colorate ad olio per tendoni in tutti i Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi I 
a ir gens colori e qualunque articolo in mani- | | oro,setae argento, Cordoni, Tele filo Rosa chini in Damasco seta n 
Toniceile » 48 fatture. per confraternite. e n, .  Piviale » 50 DL Pr più. ni 
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UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 19. ABBRICA SARE di 
sarai rc E n cute cm È mt 9 e a È i INK, Via Mereaievecechi > 

""' premiata con due medaglie all’ Esposizione Regionale 1908 | ——— ona 
lieti 
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bastoni da Peso — Ventagli — Portafogli — Portamonete ece. 
 Chincaglierie — Pelliccerie — Profumerie — Specialità oggetti per 

fumatori — Scarpe gomma — Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle —         Giocatoli — Articoli per regali. n 

  

   

  

  ! Veli per 
tano ———__—Si copreno fusti vecchi d’ ombrello 

A richiesta sì fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparaz 

i I | PREZZI MODICISSIMI 
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i ed sl dettaglio 

sedie Palm cre 

Udine — Tip. del Crociato  


